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La neo costituzione dell’Area Vasta dell’Emilia Centrale (AVEC) ci ha spinto ad un confronto sulle reciproche modalità, 
procedure e prassi operative  che  ciascuna ASL ha  costruito e messo a punto  sul proprio  territorio:  Ferrara,  Imola e 
Bologna.  
E’ da circa un anno che siamo impegnati in questa attività. L’interrogativo guida è stato:  

COME SIAMO IN GRADO DI OCCUPARCI DELLE MAXI EMERGENZE? 
Le modalità di gestione dei cambiamenti, per essere efficaci non possono essere semplicemente individuate da soggetti 
terzi; vanno trovate integrando e valorizzando competenze e saperi interni alle organizzazioni.  

Abbiamo  toccato  con  mano  somiglianze  che  ci  accomunano  e  differenze  che  ci  caratterizzano  nelle  specifiche 
appartenenze. Non è semplice: un po’ di convergenza e un po’ di contrapposizione …  

Per costruire un Servizio a partire dalla ricca esperienza professionale, dagli stili di lavoro caratteristici di chi vi opera 
in  coerenza  e  nel  rispetto  degli  orientamenti  aziendali  e  vincoli  organizzativi  organizziamo  un  Open  Space 
Technology, di due giornate, in cui ci sia tempo e spazio per ragionare insieme e cercare risposte alla domanda: 

… E CHI L’HA DETTO CHE È COSÌ DIFFICILE LAVORARE UNITI ?  
Vieni a dire la tua! 

c/o Pubblica Assistenza “S. Agostino Soccorso”  
via della Meccanica 4 – 44057 S Agostino (FE)  

 
i lavori inizieranno alle ore 10  del 19 settembre  e 

termineranno non oltre le 16,30 del giorno 20 settembre 2011 
 

Dopo una breve presentazione della giornata si lavorerà per gruppi d’interesse ove si discuteranno argomenti proposti 
dagli stessi partecipanti. Alla fine delle attività, sicuramente sarà successo che: 

 tutti gli argomenti d’interesse dei partecipanti saranno entrati nel programma dei  lavori, sempre che qualcuno si 
sia preso la responsabilità di farlo; 

 tutti  i  partecipanti  riceveranno,  al  termine  dei  lavori,  un  Instant  Report,  resoconto  degli  argomenti  proposti  e 
discussi; 

 tutte le proposte discusse durante i lavori avranno ricevuto un ordine di priorità e sarà definito un Action Plan per 
realizzarle 

 

Ci accompagnerà nei lavori l’esperta Giuseppina Parisi 

 

Un tavolo a buffet ci accompagnerà per tutta le giornate 
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e per i più curiosi … 

 

L’Open Space Technology è una metodologia messa a punto da Harrison Owen. Egli ha notato 

come le persone si confrontino con molto più entusiasmo durante i coffee break che non nelle 

fasi di lavoro ufficiale. È giunto quindi a considerare l'ipotesi di strutturare un’intera “riunione” 

in modo che i partecipanti si sentano liberi di proporre gli argomenti e di discuterli solo se 

interessati ad essi.  

E’ una metodologia innovativa che, entro un clima informale, consente ai partecipanti di produrre 

un documento riassuntivo di tutte le proposte/progetti elaborati dal gruppo. Il Documento 

identifica tutte le cose che sono più IMPORTANTI per i partecipanti e, oltre alla sua utilità 

pratica, diviene testimonianza di un lavoro fatto e garante degli impegni presi. L’Open Space 

funziona al meglio quando si affronta qualcosa di complesso, con persone diverse che hanno idee 

e punti di vista differenti e c’è molta voglia di trovare delle soluzioni. Ciascun partecipante può 

proporre un tema d’approfondimento e tutte le questioni sollevate saranno discusse dai 

partecipanti qualificati e capaci di fare qualcosa per affrontarle.  

 

L’Open Space utilizza procedure così naturali e congeniali all’uomo ed al suo modo di lavorare da 

non essere nemmeno notate, capaci però di sostenere (e non bloccare) il lavoro di gruppi ed 

organizzazioni.  

 


